
m:^ W'fiP'i''- ••• •• • ' • ' • • • 

*>>..• 

m&W 
ìmVsS*'-. 
•m-ty\.< 

V , - - ; . • - • • • 

•* V! **.•' / ' 

•'J^.Vf' " 

W:<<' 
;i-':.r • 
rjr' 
>'-:: V-
- f i - : 
• f t ' •• . 

. * • ' 

ri 

, 

_ 

•• V' '•••- f. 
luntcSl 5 artttmlw* 1977 / 1* U n i t à 

r.r 
>*>V 

MODENA 
3-18 SETTEMBRE 1977 IU 

,,, ; , V - . V , >" v - ' '••>:,' : - /• . - - } - • . - ' .0-..-V > P f : > . ; r & ' - . : ,'• '.'-. * 1 ' ̂ V " ' • • • ' ' \ . ' ' .'• : ; . ' • .V; ' •;'.> - , ' . "•'• ". ".-'•• '> "<-> j - > , ,>- • 

A spasso ptr i viali-dall'autodromo insiomo alla folla del sabato sera 

Tanti I giovani e le ragazze • Sono giunti in auto, in treno e in autostop d i tutti Italia -Moiri I shupatiuanrl e gli 
entra negli itinerari dei turisti • Apprezzamenti per l'ordine e la funzienallti delle strutture • I fittuentitori 

i imlci • Li fmiglia tipo modenese • Una tappa che 
più assidui - Spettatori anche i poliziotti di servizio 

Centinaia i • visitatori 
una piccola tipografia 

«ha sostano davanti al padiglione dell'» Uniti > eh* ospita la 'redazione a 
. Nella foto: giovani osservano la telescriventi In funzione nella redazione. 

MODENA — I primi visitatori 
sono stati i giovani. Migliaia 
di giovani, che sono giunti a 
Modena dalle altre città del 
Nord Italia, ed anche dal Sud, 
in treno, in auto e con l'auto
stop. Hanno atteso anche per 
ore, davanti alle r transenne 
dell'ingresso principale, e so
no stati i primi ad entrare 
quando il Festival è stato fi
nalmente aperto. La loro pre
senza, ' e quella di migliaia 
di altri visitatori più « anzia
ni » giunti da ogni città, ha 
messo immediatamente in e-
videnza, fin dai primi minuti, 
il carattere nazionale della 
manifestazione. v 

Già al momento dell'apertu
ra, infatti, il grande spazio 
dell'ex autodromo non è sta
to soltanto « modenese », an
che se i lavoratori, le don
ne, i giovani della città e del
la provincia, sono entrati in 
massa, subito, ' a vedere il 
e loro » 'Festival. Anche chi 
non era mai entrato, aveva 
già un punto di riferimento: 
ai compagni di servizio chie
deva infatti dove era lo stand 
del libro, nel quale era di 
servizio il figlio,: o il risto
rante di Carpi, dove prestava 
servizio il marito. • ' 

Quali sono state le prime 
impressioni di chi, entrato dal
l'ingresso della, via Emilia o 
da quello di-via San Fausti
no. si "è trovato di fronte la 
pista dell'ex aeroporto e. di 
fianco ad essa, i padiglioni 
del •, Festival? Lo abbiamo 
chiesto innanzitutto ai giova
ni. che sono stati i primi ad 
entrare e che dopo mezz'ora 
erano'già seduti sulle pan
chine.' nei prati, a conrron: 
tare fra loro le prime • im
pressioni: Alcuni • hanno già 
preso parte ad altri Festival 
nazionali. Si mettono subito a 
fare confronti: «E' più ordi
nato di quello di Napoli, me
no •• "faraonico" di quello di 

Un • viale dell'autodromo di Modena Invaao dai visitatori del Festival. 

Bologna, non c'è nemmeno un 
albero e fa rimpiangere quel
lo delle Cascine ». 

La capacità di attrazione 
del Festival è enorme, e vi 
affluiscono naturalmente gio
vani di vario orientamento: 
tutti, poi,- ci tengono ad af
fermare la loro autonomia di 
giudizio. Molti tra coloro che 
hanno risposto alle nòstre in
terviste «volanti» si sono di
chiarati non aderenti al PCI. 
Sono venuti a Modena — già 
il primo giorno — per vedere 
il Festival, capire quello che 
voleva dire, e studiare maga
ri « se anche con questa ma
nifestazione si vuole fare un 
passo'in avanti nella direzio
ne-assurda (còsi dicono.alcu
ni - n.d.r.) del compromésso 
storico » . ' • " "•.-.••• 

." «Sono venuto a Modena — 
dice Cariò, 21 anni, militante 
del Manifesto, di. Torino — 

per verificare se fra il Fe
stival e la città c'è un lega
me o se invece tutto è de
stinato ad esaurirsi alla fine 
della manifestazione ». Gilber
to. di 23 anni e Loretta, di 
19 anni, si sono trovati. in 
un prato dell'autodromo as-

. sieme a Gianni, di 25 anni, di 
Ancona. Anche per-loro Mo
dena è un'occasione di incon: 

tro con altri " compagni, di 
scambio di idee e di esperien
ze con chi - lavora in altre 
città. Però, ' aggiungono, « è 
brutto dovere aspettare il Fe
stival per avere questa occa
sione: troppo spesso viviamo 
isolati nelle nostre piccole 
realtà». .. 
• Riccardo, Gigi, - Silvia ; e 

Grazia (età compresa fra i 
16 ed i.24 anni) vengono da 
Bologna. Sonò rimasti colpiti 
dalla architettura del Festi
val. «Questi prati invitano a 

fermarsi, a sedersi sulle pan
chine e a discutere. E' un 
impianto immenso, ma dentro 
c'è lo spazio per respirare.; 
lontano da ristoranti e da me
gafoni. Le mostre sono mol
to belle: i segni grafici sono 
comprensibili a tutti, e non c'è 
rimasto nulla . di "realismo" 
o di volontà didascalica. In 
altre manifestazioni del PCI 
questo non avviene, e c'è sem
pre la preoccupazione di spie
gare bène tutto quello che si 
disegna su un pannello, con il 
risultato di mettere troppe co
se: finisce che la gente non 
si interessa e passa oltre ». * 

••• Sono stati colpiti anche dal 
mòdo. con i l , quale i ' mode
nesi « sentono - il Festival ». 
In auto stavo guardando la 
piantina del Festival stampa
ta sull'Unità: si è affiancata 
una macchina e un ragazzo ha 
urlato « Per arrivarci, voltate 

al secondo semaforo ». Chie-
•• diamo le impressioni sul Fe
stival, finalmente, anche a due 
coppie modenesi (Duilio e Lo-

: renzo Baracchi, con le mo
gli Otella Razzini e Ombretta 
Ferrari). « Si rimane stupe
fatti. Appena entrati, per noi 
che ormai da trent'anni fre
quentiamo i Festival provin
ciali. ii capisce che questa 
volta la manifestazione è na
zionale, e che c'è stato un 
impegno eccezionale ». 

Tante sono le ragazze, mol
te le giovanissime, che insie
me o con i ragazzi si incon
trano. Roberta. Donatella. Lu
cilla, Carla, Estella e Mari
na, la più « anziana » ha 22 
anni, sono venute in auto da 
Reggio Emilia. Ciò che stu
pisce è che cosi giovani so
no già delle «veterane» dei 
Festival dell'Unità. Ci tengo
no a fare sapere che hanno 

Pur di fronte ad un fenomeno sempre più esteso e che investe larghe masse di giovani 

Si discute di canzoni: perchè alzare le spalle? 
Il settore manca completamente 
gono considerati prodotti della 

di : una ' ricerca collettiva - Perché i motivi anche più significativi ven-
. sottocultura - : Do pò la ; « rottura » ; degli anni Sessanta, ; la : crisi 

MODENA — H nostro Partito 
è impegnato, com'è noto, nel
la elaborazione di un proget
to di studio (e, quindi,-di un. 
progetto di légge) fp-campò 
musicale. ' Questo sforzo. rìr 
guarderà,. anche - la - canzone " 
d'autore e là canzone in ..ge
nerale, , proposta" l'altra ̂ sentv 
al centro 1 di un ' dibattito' al
l'internò 4el Fe**J«*J (orato
ri: Borgna, Pestalozza e Guèr
ra), dopo un applauditissimo 
recital di Gino Paoli. Era "la 
prima volta'cheuri argoYhento 
del genere figurava nel pr<£ 
gramma-di .un Festival, nazio
nale, a conferma, purtroppo. 
di un ritardo che lamenta an
che la sinistra in questo cam-
po. ^Tùjtavia. l'iniziativa ha 
assunto subito il carattere di 
un recupero eh* si manifesta 
del resto anche altrove. L'ini
ziativa. pertanto, è stata in
teressante ed utile, anche se 
il numerosa pubblico presen
te nell'arena, per il forte im
patto con un argomento cosi 
nuovo ed impegnativo, non è 
intervenuto nel dibattito, pur 
sottolineando con applausi le 
parole degli oratori. 

Su questo tema saranno sen-_ 
z'ahro promosse altre manife
stazioni che il PCI e là sini
stra organizzeranno in futu
ro. per verificare alla base 
propóste è scelte del ; nostro 
Partito verso il fenomeno, ap
punto. della canzone d'auto
re. E' un fenomeno, è stato 
subito rilevato, sempre più e-
steso. che investe strati sociali 
e masse di giovani in coititi-' 
nua espansione.'' anche se que-. 
sto genere -musicale- risente 
della crisi generale del setto
re. Ma il fatto che cresca la 
attenzione anche verso la can 
zone d'autore e e una ' cosa 
estremamente importante >. 

« Se ne discute molto, molto 
di più rispetto anche a soltan
to un anno fa », al di l i < di 
ristrette cerchie di studiosi e 
di addetti ai lavori». D ri
tardo generale è dovuto, in
dubbiamente, al e male» che 
colpisce Baolti altri settori 
della cultura italiana: la man
canza di studi e ricerche, se 
.» tathidooo. ovviamente, po-
éàwm par autorevoli inftatv 
voHti personali « «perù. Ad 
«eempio, non è stata fatta 
lina ricerca —approfondita — 
analoga a ««ella che ha h> 
•Mvssaao (• ste iateraasaado) t 
a f—itto. Ma i «etivi ai* 
baoa di tate twoto» 

3?£"fr 
Mi 

di fjoeata forma aio-
i non cólta «"considera

ta di « serie B » o un pro
dotto meramente consumisti
co. C'è poi un certo e vezzo 
aristocratico» da: parte della 
stessa sinistra, la quale sem
bra concludere che un proble
ma,. come quello della canzo
ne d'autore, politica e leg
gera. è marginale, comunque 
secondario, quando.è eviden
tissimo, invece. che la-can
zone l pesa fortemente sugli 
orientamenti e i gusti del 
pubblico. Non ha senso, quin
di. continuare ad alzare ' le 
spalle — un po' aristocratica
mente — davanti alla canzo
ne. La lotta per l'egemonia 
— come ha detto il compagno 
Borgna — passa anche di qui. 
Diversamente si.corre il .ri
schio di ' non - comprendere 
gran parte della realtà vissu
ta in particolare da vastissi
me masse di giovani. 
. A che punto è la - nostra 

canzone d'autore? In termi
ni strettamente musicali, ne
gli ultimi anni, non ha certa-
mento fatto consistenti passi 

I servìzi ; 
di trasporto 
del FeshW 

• Fino al 18 settembre fun
zioneranno servizi autofilo-
vUri notturni per e dal 
Festival, gestiti dall'Azien
da Municipalizzata di Mo
dena. 

Le linee ' valide ' sono 
quattro: n. 6 sbarrato, con 
partenza dai quartieri 
Buon Pastore e Sacca e 
da largo Corsica; n. Il con 
partenza dal quartiere 
Baggiovara, dall'Opificio e 
da largo Corsica; n. 12 con 
partenza dal Villaggio Mo
dena-Est e dai quartieri 
San Lazzaro e Madonnina; 
n. 14 con partenza da San 
Damaso, dall'ex Istituto 
per l'Infanzia, da largo 
Corsica e da viale Gramsci. 

Raccolta di firne 
per b consegM 

di Kiwter aùlìtmia 
tfcbVJttrio 

plica Democratica 
ha esposto presso il 
stand uo appello per la 

A£a^ Herbert Kapptar al
l'Italia. 

L'Aaaociaziane d'Amici-
zia. Jtalia-RDT del comune 
di Carpi ha tìk imitato 1 

irti al Festival del-
IT/i 

in avanti, non è andata al di 
là del fenomeno e francese >. 
Le prime positive esperienze 
risalgono agli anni Sessanta, 
affidate al talento di Paoli. 
Bindi, Endrigo, Tenco e di 
altri ancora. Dai loro sforzi 
(anche se i testi riflettono un 
certo provincialismo e le ope
re sfornate risentono del peso 
deleterio delle canzonette al
l'italiana della fine degli an
ni Cinquanta) scaturisce un 
arricchimento del patrimonio 
linguistico ed anche di quel
lo musicale. Ma, intanto, pre
domina la produzione in se
rie e il rischio che i motivi 
anche più significativi risen
tano del modulo della can
zonetta. : di • quella, per me
glio intenderci, in cui e cuore » 
fa rima con «amore», rima
ne costante. Tuttavia, la rot
tura con moduli arretrati c'è 
e si frantuma la « divisione 
del lavoro »: i cantautori riu
nificano il compositore, il pa
roliere e il cantante. 

E' ona « rottura » che non 
troverà, negli anni '70. una 
continuità almeno coerente e 
significativa, anche se inno
vativa (musiche e testi). Con
tenuti e idee (e la cosa vale 
anche per la canzone politi
ca) sono scarsi, comunque non 
in rapporto con l'evolversi del
la realtà nazionale. La « cri
si » si deve, appunto, alla as
senza di una ricerca, da in
ventare e da sviluppare collet
tivamente. valutando bene il 
grande peso che la canzone 
d'autore ha come fatto di 
massa e di costume. . 

Dalla concretizzazione dì un 
simile impegno si potrebbe sa
lire k> scalino più alto, quel
lo della « rottura > culturale e 
politica. Ma è evidente che il 
grande passo potrà essere 
compiuto non affidandosi e-
sclusivamente alla ricerca pu
ra e semplice. Ci vuole ben 
di più: . l'organizzazione di 
strutture adeguate (attualmen
te non disponiamo neppure di 
istituti) capaci insieme di av
viare una ricerca di tipo nuo
vo e di provocare un approc
cio critico. 

I giovani — ha detto in 
proposito il compagno Pesta
lozza, nel sottolineare gli sfor
zi che sta compiendo il PCI 
in campo musicale — non de
vono essere soltanto dei con
sumatori. devono partecipare 
al confronto ed essere pro
tagonisti di interventi. inno
vativi; cosi come ai «mo
menti di studio» devono ac
compagnarsi sottecitazioni di 

Gianni Buoni 
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«Come fa a starci lì dentro?» 
. Allo stand dove è stata esposta, per la 
giornata di ieri, la Ferrari «312 T2». c'è 
stato un « pellegrinaggio » incessante. Fare 
un conto è impossibile, ma senza dubbio il 
numero dei visitatori è nell'ordine delle de
cine di migliaia. 

A Banco della macchina — la stessa che ' 
Niki Lauda guiderà domenica al Gran Fre-
mio di Monza — sono stati di servizio gli 
operai della Ferrari, che hanno risposto al
le centinaia e centinaia di domande dal vi
sitatori. Per la grande maggioranza sono 
state domande tecnlcbe: sulla cilindrata del 
motore, sui freni, sui carburatori. Ranno 
chiesto anche a che servono gli alettoni e 
se le gomme che l'auto « indossata » m 
quel momento erano quelle da osare sul-
reateJto bagnato o asciutto. Motti tono ri
attati Imtjieaaluaaail dBU'aWtacok): come fa
tai pilota ad entrare n dentro? Ma riesce a 

la strada stendo cosi coricato? 
Un altro grappo di domande che ha in

vestito gli operai ha riguardato' i piloti: 

; dopo la partenza di Lauda, chi sarà il nu-
! •• mero 1 di Mannello. Gli interrogati non 
I hanno saputo rispondere, anche perchè non 

- spetta a loro decidere. Il nostro lavoro — 
• hanno detto — è quello di costruir» mac
chine sempre più efficienti e tecnologicamen
te avanzate. Per vincere il cazoptonato ci 
vuole infatti la macchina migliore: senza di 
essa anche il migliore pilota non arriva pri
mo al traguardo finale. . 
- Qualche visitatore non ha compreso la pre
tensa della «Ferrari» nel Festival: credeva 
che fosse una sorta di pubblicità. Sono sta-
V. gli stessi operai della casa di MaraneUo 
a spiegare che la vettura — su richiesta dei 
lavoratori — è stata Inviata dafllnf. Ferra
ri a rappresentare un'arte oda che qualifica 
lirjdustrta mnrieneaa e dà il senso deua ce-
pacìtà professionale dai lavoratori. 

• La «ferrati», stamane, sarà messa su un 
camion e raggiungeTà Monta, per le prore 
del Gran Premio.j Speliamo ala ' un. altro 
passo verso il titolo mondiale. 

il programma di oggi 
SALA CONFERENZE (A) r ora 21 — Dibattito 
sul tema: « Gramsci: il problema dell'egemonia 

; della classe : operaia e del rapporto fra gover
nanti e governati ». Oratori: L. Paggi, M. Salva-
dori, A. Minucci, R, Rossanda, v: 

SALETTA LIBRERIA « RINASCITA », ora 21 — 
Presentazione della collana « Biblioteca del Ca
lendario ». Oratori: 'Bonaccini, Barbadoro, Smu
raglia, Vicinelli e Lavatelli. ; 
SPAZIO MUSICA (M) , ora 21,15 — La Compa
gnia del Teatro in Piazza presenta: « Ballata di 

' Carnewale».:§^'^v:!:^''^-v :".',.-..:•• -v. :;;.^- '̂ ••• 

ARENA SPETTACOLI (G) , ora 21,15 — Recital 
di Dodi Moscati. 

CINEMA SCALA, ora 14 — « Paisà » ed « Eu
ropa '51 » di Roberto Rossellini. 

SALA DELLA CULTURA, ore 16 — Audiovisivo 
«Perché là Terra viva». Ore 18: « La ritualità 
nella cultura contadina ». Oratori: Seppi IH, Maz-
zacani, Angioni, Squillacciotti. : ..-: f 

SPAZIO INFANZIA, oro 21 — Spettacolo di ani
mazione « Le ombre cinesi »; dibattito sul tema: 
« Rapporto scuola-città-territorio » e attività dei 
laboratori. < 

PIAZZALE INTERNO EX IPPODROMO, oro 21 — 
Gimkana motociclistica. 
ARENA PICCOLA, ore 21 — Ballo con l'orche
stra «Vecchia Fattoria». • 

il programma di domani 
CINEMA SCALA, oro 14 — Duo film di Roberto 
Rossellini: « Roma città aperta » o « Era notte a 
Roma ». 

SALA DELLA CULTURA, oro 16 — Audiovisivo: 
« I gigli di Noia». 

SALA DELLE CONFERENZE (B) , oro 21 — Tavola 
rotonda sul tema: « Il movimento sindacale per 
la piena occupazione, lo sviluppo, la democrazia, 
pc!Kuna nuova società ». Oratori: Lrma, Benve
nuto e Macario. 

SALA DELLE CONFERENZE (A) , oro 21 — Con-
ferenza sul tema: « Lavoro e famiglia ». Oratori: 
Seppilli, Marrison, Bucciarelli. 

ANFITEATRO (E), oro 21,15 — Orchestro Vitto-
rio Borghesi. . , 

PIAZZA GRANDE, NEL CENTRO STORICO, oro 
21,15 — Jazz concorto: Sam Ri vera Trio. 

ARENA SPETTACOLI, 
Sarti. 

21,15 — Recital di Dino 

SPAZIO MUSICA (M) , oro 21,15 — La Compa
gnia dal Teatro degli Artieri presenta: e Affrica », 
spettacolo di tradizioni popolari pugliesi. < 

SPAZIO INFANZIA, oro 21 — Teatro dal Buratto: 
« Il granboffono», di Tinin Mantegazza; attività 
dai laboratori. • . ,.•••••=• 

• - 1 * . - • • . ' , 

visto quelli di Milano, Firen
ze e Napoli. Donatella, quel
la che parla di più, spiega 
.che hanno percorso solo al
cune centinaia di metri e vi
sitato pochi padiglioni. « No
nostante questo — aggiunge 
— ho potuto notare un certo 
ordine nelle strutture e una 
distribuzione delle attività 
molto articolata ». & -. ' ;, ?r i 

Le ragazze ci lasciano con 
un arrivederci poiché hanno 
già in programma delle visite 
anche per i prossimi giorni. 
« Di sicuro — dicono — ver
remo a vedere gli spettacoli 
di Sam Rivers e dei Santa-
n a » . . \/i ,?.t.'i;"tì . l'ff : .' 

Il Festival rappresenta un 
avvenimento che richiama an
che chi si trova nella nostra 
regione in gita o in viaggio 
per i motivi più disparati. 
Incontriamo infatti un grup-

ipo di friulani, gente anziana 
che viene da Gorizia. Insie
me » ad una comitiva di ̂  ex 
partigiani, in mattinata ave
vano visitato Marzabotto. Al 
ritorno hanno pensato di fer
marsi a vedere il Festival. 

, Nessuno di quelli con cui par
liamo ha la tessera del PCI 
in tasca, ma conoscono ugual
mente la Festa dell'Unità. 
€ Da noi — dice Danila Va-
scon, di 56 anni, abitante a 
Staramano — si fanno però 
solo feste piccole e non abbia
mo mai visto una cosa come 
questa ». •-• ,'.? „• \ .; -;.--•: 

Ci avviciniamo a due giova
ni che stanno osservando le 
strutture e commentano le at
tività. Uno di questi è uno 
studente universitario di Bo
logna, ' Valerio Vichi, di 25 
anni. « La gente sembra mol
to poca rispetto all'ampiezza 
del Festival. Non c'è la cal
ca o l'assembramento che ho 
incontrato al Festival di Bo
logna: eppure • di gente ce 
n'è tanta. Questi immensi spa
zi a- prato che si incontrano 
tra un padiglione e l'altro 
colpiscono per la loro quiete. 
Questo Festival si potrà vi
sitare senza farsi largo a 
gomitate». v> - : . • . . • • 

Passiamo all'angolo del li
scio. Gli orchestrali stanno 
accordando : gli strumenti e 
provando l'impianto di am
plificazione e già : numerose 
persone si sono assiepate at
torno alla pista. Gli anziani 
hanno occupato i primi posti. 
Anche noi prendiamo posto su 
una panchina e attacchiamo di
scorso. Chi accoglie la conver
sazione è Elisa Meschiari. di 
68 anni, pensionata, modene
se, abita in centro. Ci rac
conta un po' della sua vita, 
delle ' sue fatiche. - dice che 
non ha nessuna tessera, ma 
che ai ; Festival < dell'Unità 
non è mai mancata. E' stata 
una delle prime visitataci ad 
entrare. Guardandosi intorno 
aggiunge: « Non avevo mai vi
sto un Festival così; ma non 
mi stupisce perché i comu
nisti li conosco e so cosa so
no capaci di fare ». ' 

Gabriella, di 32 anni e Pa
trizia di 23, lavorano in Fe
derazione a Piacenza e osser
vano con attenzione. Carine. 
viso disteso in un sorriso aper
to, jeans sfilacciati, camicia 
militare con sotto magliette 
da mare. A prima vista ci 
erano sembrate - due turi
ste. Imbarazzati dell'equivoco, 
chiediamo • anche a loro un 
parere, Gabriella, che dirìge 
l'organizzazione alla Federa-. 
zione del PCI di Piacenza, di
ce: «Eravamo venuti prima 
che iniziassero i lavori e que
sto immenso campo ci aveva 
lasciati un po' perplessi. Sie
te, invece, riusciti a trasfor
mare il brutto autodromo in 
uno spazio molto bello ». « Co
noscendo la forte organizza
zione politica che sta dietro 
ai comunisti modenesi, insiste 
Patrìzia, non nutrivo alcun 
dubbio. sulla ; riuscita - della 
'.'impresa" » . - . . , 

' Tra i visitatori si possono 
mettere anche gli agenti di 
PS e i carabinieri in servi
zio. Pure loro commentano, 
guardano, visitano gli stands. 
Ne avviciniamo tre. Si chia
mano Fiore. Frulloni e Tor-
nacasa: non sono di stanza a 
Modena, sì trovano qui solo 
per esigenze di servizio. So
no giovani e vengono dal Sud. 
E' la prima voha che vedono 
un Festival nazionale deU'l/iri 
td e sono entusiasti. 

«Siamo stati accolti con 
simpatia e calore. Quella che 
abbiamo incontrata è 
bravissima, lavoratori 
noi. Aache noi, come qoem 
die l'hanno cotti ulta, sparia
mo che tutta vada bene Ano 
m oltlaaa* tentoa caaaoraao » * 

Kaffnilo Capitani 
• • _ • . — » ' 
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